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DELLE ESTNE DELLA 


nella Citta Wrgestionata. e“ feddritetra-* 


mille affari e mille affanni, è pdssato, per tre 


un gruppetto di bambini. attgniti.¢ 
ti.) 


sti. Poi sone ritornati, acconipagna 


daltë loro assisténti, donde erane partiti, da ` 
tatté le regioni @itelia, Due bambini è due 


bambine per regione: fappresentanti di tutti 


gli altri bimbi, quelli che non erano rat: 


a Roma, ma che quest'estate avevano — a 
par di loro — beneficiato delle Colonie estive 
organizzate dalla Pontificia Commissione di 
Assistenza. 

Sono passati, naturalmente, inosservati. Chi 
fa attenzione a un bambino, o acento bam- 
bini, chi si accorge che ognuno di essi parla 
‘un dialetto diverso, dal meneghino al Sici- 
liano? 

Eppure, qualcuno se Wè accorto,.ed ha 
aperta paternamente la porta della sua casa 
al picdolo manipolo, e lo ha ricevuto con cuo- 
re commosso, tanto più commosso in quanto 
è più abituato a soffrire che non a gioire, a 


dare che non a ricevere, all’ingratitudine che . 


non alla riconoscenza. 


« Facciamo un girotondo — dissero le bam- 
. bine di una bella colonia estiva — un giro- 
tondo, tondo; tomdo, attorno alle nostre mam- 
me: le abbracceremo. tutte insieme! ». 


la mape. fila lunga finchè 

davvero le due pari estreme della fila si 
mossero contemporaneamente come due 
braccia. Si strinsero. Dé mamme in gruppo 
furono sorpresé dall’xabbraccio » e non sa- 
pevano dove voltarsi, 


Un circolo di duecento bimbette bionde e 
brune, con le treccine legate dai fiocchetti a 


colori vivaci o con i capelli scapigliati. al 


vento, saltellanti Sulle gambette abbronzate 


/plausi accolse la notizia. 


> 


Nove furong i lebbrosi evangelici che — 


guariti — now si poltarono indietro; ma i 


bimbi che la Pontificia Commissione Assi- 
stenza ha raccolto ora a Roma rappresenta- 
vano un po’ il decimo guarito, che conobbe 
la riconoscenza e disse « grazie! » 

Grazie. Parola sempliée, che ha immenso 
valore perchè non costa nulta ed è rara come 
un raro gigtëlto; gli uomini Vhanno dimen- 
ticata anche per le cose minute, tutti i 


giorni. Sono troppo presi dal- rancoré, per 
pronunziare spesso la ficctte parola che è 
un po’ il passaporto dell'amore, della carità. 

Ma i bambini l'hanno detto, il loro grazie, 
che era espressione della gratitudine e del- 


‘Vaffetto di quasi un milione di altri bimbi, al 


Papa, ed a quanti. si sono adoperati al loro 
beñńñėssere estivo: al. Governo (sono stati ri- 
ceyuti. dall’on. Marazza, Sottosegretario agli 
Interni, Prefetto .Severini, Direttore 


ak 


dal sole, bimbette che cantano a gran voce 
tutta la loro gioia, è uno spettacolo, 


Le mamme avevano'le lagrime agli occhi, 


commosse, ma gioiose anche loro. - 

In colonia queste bimbe non 
ticato un istante la loro mammina, e quan 
la direttrice annuncid che ci sarebbe stata la 
«festa della mamma», un urágano di ap- 


« Giro - girotondo 

quanto è bello il mondo, 

ma la mia mamma è bella, 

più bella di una stella». 
Su queste.a di 


ag 


täidis feliée hel. 


la ¢gornice delle montagne aostane, dolomi- 
tiehe, abbruzzesi, come dinanzi all’azzurro 
del Tirreno e dell’Adriatico, come tra i bo- 
schi,«mei prati fioriti, nelle. pinete sontuose, 
in della P:CA. 

-== furono circa quattromila — le «feste 
Uria inìziativa nuova dela benefica istitu- 


ziofie che ha voluto riunire per un giòrno-le - 
istitt. 


famiglie vicino ai fanciulli assi 

If suceesso è stato completo. A termine del- 
l’ultimo turno di colonia, in tutte le localita 
ove: hanny'avutó luogo- i sani soggiorni, sono 
andate follé (t mamme. Era la loro giornata 


ii 
dell’ Assistenza Pubblica); all’ Amministraz‘o- 
ne degli Aiuti-internazionali; ai cattolici 
americani, che, attraverso i « War Rilief Ser- 
vices » della N. C. W. C., generosamente han- 
no dato il proprio contributo per la loro gio a 
e la loro sanità. Com'era commosso Monsi- 
gnor- Landi, che, nella sua: qualitù di rap- 
presentante del grande ente assistenziale 
americano, raccolse quel « grazie », celebran- 
do la Messa in San Pietro, per i giovanetti 
édonvenuti a Roma! 

Il significato profondo di questa ricono- 
scenza non può sfuggire a quanti — pensosi 
delle sorti dell’umanita — sanno che il pr’mo 
problema, anzi «il problema» è quello dei 
giopani. Lo sa bene Mons. Baldelli che Fa 
convegliate tutte le migliori energie dc'a 
P. C.A. in tal senso, con risultati concret: di 
miglioramento spirituale e fisico. che solo do- 
mani si potranno vedere a pieno, quando 
questi piccoli saranno uomini. Gli uomini 
« recuperati» alla vita spirituale, alla vita 


Sociale, quelli che « ricostruiranno ». 


Colonte di autopullman o vagoni speciali 
(a Venezia üna piccola flotta di vaporetti) 
portarono łe multicolori comitive, 

_ Per un giorno. dimenticarono-le-ansietà e 
le amarezze di un. anno intero. per essere 
felici -vicino alla felicità dei fig)i. 

Autorità ecclesiastiche, - civiti politiche, 
con la lord’ presenza, vollero dare’ ancora 
maggiore importanzg alle feste: 

Vescovi, uomini di Governo, Prefetti, Sin- 
daci,~si- confusero fra le donne del popo'o e 
conversarono affabilmente con loro. Tanto, 


(Continue in seconda pagina: 


Un bambino poliomelitico di Parma viene presentato dal Delegato R Don Paolino Beltrame, al Santo Padre 
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« Nessuno può servire üue pa- 
droni; in verità, o odiera Puno è 
amerà Valtro, o sara affezionato 
al primo e disprezzera il secon- 
do ». 

Ogni qualvolta si paria d'in- 
transigenza del Cristianesimo c’é 
pericolo di sentirsi addosso rab- 
buffi e manrovesci. Com'è possi- 
bile — ti chiedono alcuni, meno 
violenti ma non meno scandaliz- 
zati — che debba essere proprio il 
Cristianesimo a sfuggir tutte le 
formule di conciliazione e d’acco- 
modamento, a stabilir taglio netto 
tra i due padroni antichi che si 
contendono il mondo? Dal mo- 
mento che la stessa vita sociale si 
rende impossibile senza il tacite 
accordo di vicendevoli concessio- 
ni, come mai sarebbe solo il Cri- 


comodo accontentar l'amico e il 
nemico naturale dell'amico, strin- 
gere la mano a chi ci salva ¢ a 
chi, a tradimento, può buttarci 
nella fossa a canofitte, far l'oc- 
chiolino a un grassatore di fama 
e professare la più rigida morale, 


star con i santi in chiesa e con i 


ghiotteni in taverna, andare ab- 


co, il Cristianesimo non ammette 
nulla di tutto questo, è strana- 


corrono èe addomesticario dimen- 
ticane una cosa sola: la Croce che 
domina il finale del Vangelo. E 
ha la forma della spada. 


~ derno, sulla storia della molteplice missione 


di Montecassino dalla sua fondazione ai gior- 
ni dell'ultima tragedia. 

Perchè fu dìstrutto Montecassino? Queste 
notizie sono- in parte ignote al pubblico ita- 
liano, Il generale francese Juin — facente 
parte del comando interalleato per le ope- 
razioni del monte di Cassino — ha rivelato 
Vesistenza di un dissidio di natura tattica fra 
i comandanti anglo-americani e quelli fran- 
cesi. Mentre questi ultimi erano per un guert- 
ra di montagna, poichè la zona era ricca di 
appigli rocciosi e di caverne, i primi propen- 
devane per il metodo di guerra distrutiiva 
già adottato in Africa. Clark, che aveva già 
perso due divisioni nei vani attacchi, chiese 
un rincalzo e gli vennero destinate le due di- 
visioni del generale neozelandese Freyberg. 
Questi, un veterano della guerra distruttiva 
per cui era rimasto famoso a Tobruk, voleva 
ricorrere all'impiego di forti masse aeree di 
fottura dopo le quali mandare avanti repar- 
ti corazzati con seguito di fanterie. Clark si 
oppose per ragioni puramente militari, ma 
la decisione del neozelandese prevalse, pro- 
babilmente perché egli metteva il materia- 
le «uomo» ossia quello essenziale. 

Sul monastero, da un rapporto . del gen. 
Maitland Wilson, rileviamo che 229 fortez- 
ze volanti gettarono complessivamenteé . 453 
tonnellate e mezzo di bombe. Di diéti monaci 
e dei circa 1.400 civili, 400 persone- peri- 


MONTECASSINO, ottobre. 


Quel che sorprende, arrivando quassù, è il 
candore delle nuove mura e aspetto calcareo 
delle masse di terra-rimossa, scenario quasi 
irreale che, néll’abbacinio del sole meridiano, 
Sulla sommità brulla @ devastata del monte, 
parrebbe piuttosto il luogo di fantasmi dei 
periti che un cantiere fervido di lavoro. 

« Lavora senza recriminare » hanno scritto 
i monaci su una cantonata ed è evidente. che 
questa massima ha efficacemente informato 
la loro vita dal giorno del ritorno, nel tonta- 
no maggio del ’44, ad oggi. Fu nominata, al- 
lora, una Commissione Ministeriale italiana 
per la ricostruzione del monastero e si do- 
vette superare anzitutto un dilemma di-or- 
dine artistico. Ricostruire V’abbazia camera 
prima del bombardamento o con criteri di 
arte moderna? Ct si rifece alla tragica storia, 
di questa cittadella che, tante volte digtrut- 
ta, è sopravissuta ai distruttori.e si consta- 
tò che la rinascita era sempre stata ispirata 
dai canoni artistici dell’epoca della ricostru- 
zione. Ma la nostra epoca purtroppo non ha 
conquistato una forma matura di arte; essa 
é ancora alla ricerca delle nuove e vere for- 
me che stabiliranno il suo stile. Volendo evi- 
tare perciò l'esperimento «in corpore»vili » 


del’erigendo monastero, si decise di. rico-- 


struirlo com’era. I benedettini avevano pid 


iniziato lo sgombero delle: macerie. Li rive- 
do ancora, i padri, sporchi di calcinaccio e : 


sudati, spingere essi stessi i carrelli, usare il 
badile e frugare tra il terriccio ele. pietre.. 
Sono stati così « analizzati», uno per uno, 


sulfinflusso dell’opera monastica senza di- 
stinzioni di ordini sulla civiltà europea dal 
VI sec. in poi. Il gruppo di studiosi ha, na- 
turalmente, una sua pubblicazione, la rivista 
1# Benedectina», al secondo anno di vita e 
, diffusa anche all'estero, diretta dal padre 
"“Leccisotti di. Montecassino. I collaboratori 
sono in massima parte monaci del monaste- 
‘To; gli argomenti spaziano ddl campo storico 
a quello filologico e archeologico con parti- 
colare riguardo per la zona dell’abbazia e per 
quella cassinese. I monaci collaborano pure 


‘alla rédazione di « Studia Gregoriana » edita 


. dai -confratelli di S. Paolo fuori le mura e 
-uno di essi, il padre Lentini, ha curato, alla 
luce dei migliori codici, una nuova versione 
ed un. commento critico della « Regola di 
= Benedetto ».. L’opera più notevole, uscita 
dalla penna di un benedettino dopo la distri- 


“ gtone’ del monastero, è « Montecassino » (ed. 
'Vallecchi), che ci aggiorna, con-un senso mio- 


300.000 metri cubi di rovine -datle qualt, con Tie 


somma e amorevole cura, si sono raccolti tut- 
ti i frammenti di statue, di fregi, di*corni- 
cioni, di intagli che oggi, in massima parte, 
hanno ritrovato.ta primitiva unità di opere 
@arte grazie al paziente lavoro di ricompo- 
sizione e di restauro del padre Vignanelli, 
scultore gid prima di rivestite il saio. Dalle 
sue mani escono pire nuove e pregevoli ope- 
re scultoree. A tutt’oggi è stato ultimato lo 
sgombero delle macerie, è già visibile Possa- 
tura sobria e quadrata della cattedrale, sono 
stati rifatti i sotterranei e il refettorio gran- 
de nel quale è allestita la mostra della rico- 
struzione.. Perchè si possa completare la ri- 
Costruzione muraria occorrono due miliardi 
di lire e, avendo a disposizione l'intera som- 
ma, non meno di 5-6 anni. Finora sono stati 
spesi circa 230 milioni, in parte anticipati 
dalla ditta ricostruttrice perché, unico e sodo 
contributo, è stata la somma di 130 milioni 
versata ai monaci dal Governo Italiano sotto 
forma di «danni di guerra» La promessa 
americana di «rifare il monastero più bello 
di prima » è rimasta sinora nulla più di una 
promessa. E del milione di dollari recente- 
mente versati a Milano da una commissione 
dei « Figli d'Italia» pro Montecassino non 
uno ne è arrivato quassù. 

Da una finestra del piccolo convento, nel 
quale sono oggi sistemati i monaci, ci, giun- 
gevano ondate calde e delicate di una musi- 
ca sconosciuta, suonata al piano, ed abbiamo 
pensato al fervore della ripresa spirituale su- 
bito seguita allo smarrimento del ritorno. 

L'attività educativa, con la quasi miracolo- 
sa rinascita del seminario, fu la prima ad es- 
sere ricominciata dai confratelli di quelli che 
furono i maestri dell’oblato Tommaso d’A- 
quino. Nella «Terra Sancti Benedicti» la 
diocesi di Montecassino, attraversata per in- 
tero dalla linea Gustav — sono risorte le 
Chiese e sono discesi ancora ‘ monaci a pre- 
dicare e ad insegnare, con la pratica, la vi- 
ta secondo Cristo. L'aspetto più notevole 
della ripresa culturale della Congrenazione 
Cassinese è un nuvvoe germogliare di studi 


FARODIUMANITA CRISTIANA 


MONTECASSINO RISORGE 


rono, parte sotto le macerie e parte mitra- 
gliate dagli aerei nella pazza fuga all’ester- 
no. Non un solo tedesco, secondo l’esatta di- 
chiarazione dell'abate Diamare, era nel mo- 
nastero. Ne affluirono invece, dopo il bom- 
bardamento, due divisioni che si fortificaro- 


no temibilmente sotto la protezione di 14 m. 


di macerie e, per sloggiarli, ci vollero 99 
giorni e 3-4 offensive, cioè molte vite umane 
di quante si pensasse di risparmiare con il 
bombardamento. 

I soldati alleati si sentivano minacciati da- 
gli occhi nemici dietro le tante finestre del 
monastero, ha scritto un colonnello inglese 
adducendo un motivo psicologico per la de- 
cisione del bombardamento. Da quelle fine- 
stre guardavano -solo gli occhi det monaci 
inermi, quegli stessi che oggi, dalle nuove 


finestre, si posano benedicenti sulle contrade 
affidate alla toro opera ealla loro preghiera. 


4 


4 
~ 
‘ae 


Q. 


v 1 ` 


tratte dalle macerie: altre nuove sone in 
razione, sotto la- direzione dello scultore padre Vignanelli 


(Continuazione Gella prime pagina) 


tanto importanti erano i loro figlioli se ogni 


-autorità si interessava di essi. 


Un vescovo disse: « E’ per te, mamma, che 
abbiamo voluto il tuo figliolo con noi. E’ per- 
ché tu possa riaverlo, dopo un mese, pid sano 
e più buono, E’ perchè vogliamo che il male 


sia sempre lontano dalla tua casa e che mai 
in essa manchi la benedizione di Dio. 


Ii Signore ti ha donato questa creatura e 


noi cerchiamo di amarla, come tu l'ami, per- 


chè nulla v'è di più bello che il tuo amore 


che è quello stesso di Maria per Gesù». 
Festa grande in tutte le colonie. Festa 
delle Mamme. Festa d’amore. 


Canti lieti. Musiche chiassose. Giuochi e 


Scenette giciose. Sventolio di bandiere. 


I bimbi e le bimbe, al mattino, avevano 
pregato tanto per le loro mamme e per tutti 
i loro cari dinanzi a] rustico altare della Co- 


lonia o nelle chiesette di campagna. E li ave- 
vano fatto la loro promessa di tornare a casa 
con propositi rinnovati di bontà. Non far 
sgarbo o dispiacere alla mamma significa 
non far sgarbo o dispiacere a] Signore. Il 
cappellano aveva suggerite le parole e Gesù 
le aveva ascoitate certamente compiaciuto, 
perchè Gesù vuole tanto bene aí bambini. 
E’ questatmosfera di serenità e di doleez- 
za, di gioia e di affetto, che ha fatto il suc- 
cesso delle Colonie della 
missione di Assistenza. Ed il merito è anche 


delle mamme che sono state vicine alla gran- 


de Opera di carità del Santo Padre, con la 
loro fiducia, con il loro amore. 

Arrivederci ancora, mamme, arrivederci 
ancora a voi e ai vostri figli, uniti nella pu- 
rezza della gioig cristiana. — 

Con voi, tutte le buone battaglie si vin- 
cono, 


Pontificia Com- 


G 
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= = Dalla desolazione estrema risorge la vita. GiA la piccola cappella s‘innalza tra le 
= = rovine, segno della vitalità del Monastero, che Ruggero IJ e Federico I proclama- - 
= = reno « unico Sostegno dei bisognosi, porto che accoglie i pellegrini e gli sventurati » 
= = 
= = 
3 = 
= = 
=  stianesimo, questa sublime dot- = 
= trina dell’amore e della concor- = 
= dia universale, a esigere l'odio e il = 
= disprezzo per un padrone che è = A 
= anche lui principe di questo mon- = 
= do? = 
= Eppure, confessiamolo, sarebbe = 
= = 
=. 
= braccetto con un san Luigi da un = 
= lato e un Casanova dall'altro. Sa- = 
= rebbe comodo, per davvero.. per- 
= ché accontenteremmo tutte le no- = E 
=  %tre ambizioni: e quele che ur- = 
is gendo dai sensi s’appagano. dei = 
ts ae sensi e quelle che fiorite sulle ci- = 
me dell’‘anima tendone a strap- = SERGIO GI 
parsi dall’ultimo legame che le = 
= mente intransigente, totalitario, = : — 
= — lo sono venuto a portare la = 
= spada — ha detto Gesù. E la spa- = 
= il suo angelo ¢ le -istruzioni di Sa- = 
= Gesù Vesaurisee tra il Padre che = 
= è nei cieli e i fratelli che sone nel = 
= mondo, non già tra gli uomini e = 
= il Maligno; Gesù non si è fatto, = 
mezzano tra la mentalità œ la vita =| 
= eui servivano i farisei e la men- | 
= che gli bagné di lacrime i piedi, = 
= alla donna di Samaria, all’adulte- = ki 
s =. a, a Pietro stesso dopo il rinne- = 
gamento; ma non bisogna confon- = % 
= dere la pietà per l'errante che cer- = 
= Ca una via uscita come umac- = 
= cettazione o un compromesso con = ME 
= quanto una strada non è chi la = waa N | 
= E Gesù fu con l'errore altret- = | | 
tanto severo e intransigente quan- = 
te tenero e pietoso con l'errante., = Le poche stalig Javo- 
Per tui non c’é compatibilità tra £= i 
mondo — per il quale non volle = 
neppure Dregare, perchè per Sa- = | 
tana e per suoi non si preea — = 
e il monde che egli stesso riface- = 
= pi; per tui non c'era accomeda- = AVELEATE LVE. 
= mento tra il fariseismo e la reli- = 
| = gione del cuore. E fu se vogliamo = 
= proprio la sua intransigenza con = 
. morale — che lo portò a disten- = 
> $ = dersi su d'una Croce. = 
= Quelli che vorrebbero accomo- = 
= dare i! Vangelo con i tempi che = 
= = 
z 
= = 
= spada. — E la spada sta ancora a = | 
= dividere i! campo dei dne padra- =| 
Í = ni che dal tempo dell'Eden se lo £ 
= contendono: Dio e Satana = ee 
= GENNARO AULETTA = 


tura *contrastanti, 


to un motivo 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 13 NOVEMBRE 1949 


PALLOTTOLIERE 


LA CORRENTE socialista italiana 
non è riuscita ancora a trovare un 
punto di incontro. In realta la crisi 
che la travaglia e la logora non è 
cosa d'oggi. Si può dire: č una 
storia di decenni. Tuttavia si puð dare un 
principio alla fase attuale nei tempi imme- 
diatamente seguenti la fine della guèrra, 
quando i socialisti definirono i loro fappor- 
ti con il partito comunista. Sulla riafferma- 
ta base marxista i due partiti stabilirono la 
formula di unità di azione che operò come 
il tubo di gomma che- si usa quando si vuol 
travasare il vino dalla botte ai fiaschi. La 
era il- pārtito socialista italiano. 


NON TUTTI FURONO d'accordo 
su Questa formula é su questa 
Cóltaborazione. Il disaccordo, poi, 
divenne magiore quando appar- 
ve accentuata la dipendenza del 
partito comunista ad interessi il pit. delle 
volte trépati in contrasto con gli interessi. 
dell’Italia. Si rafforzò quando i metodi co- 
munistt si dimostrarono non quelli della de- 


Moeraza, gosi come la democrazia era ap-- 
patea nei Momenti più difficili; nelle ore 
délia speranza di.un domani-migliore. Il pro- 


di ricostruzione economica europea 
plane’ Marshall — servi da pietfa dt pa- 
ragone per far prendere a ciascunod le pro- 
prie responsabilità e per sancire le prime 
inconciliabili divisioni. 


EA STORIA dei partiti sociālisti 
d'oltre cortina, divenuti paraventi 
che cadevano appena il partito co- 
munista siera consolidato nei sin- 
goti Paesi, tolse altre illusioni e 
stacco aitri gruppi al partito socialista -— il 
P. S. I. — che per vivere ebbe sempre più 


bisogno dell'ossigeno che, secondo la conve- 


nienza della tattica adottata, il partito co- 


-munista continuò a dargli. L’'uńità di azio- 


ne era ormai divenuta subordinazione piena 
al programma di azione comunista. Per in- 
tendersi, nel linguaggio comune i socialisti 
di Nenni si chiamarono social-fusionisti e 
gli altri social- democratici. 


QUESTI ALTRI. Pittavia, non so- 
no una unità bene individuale, 

unco esso di gruppi e di 
punti tra loro 
dissenzienti, quando non addirit- 
si presentò, 
allora, come un problema di unificazione e 
_Punificazione.in campo. socialista è divenu- 
tentë, con punte critiche 
e periodi di tregua. Una meta che tutti af- 


fermano di voler conseguire, ma che non si. 


riesce @ raggiungere, mentre la polemica è 
intervenuta ad avvelenare gli animi. E in 


funzione di questa’ e unificazione » che a un 


certo momento t Ministri social-democratici 


‘hanno pensato the mere opportuno rassegna- 
ve te, loro dimstestoni. 


LE DIMISSIONI dimostrarono che 


Lavoratori Italiani non appoggia 
la collaborazione con il Governo 
De Gasperi perchè i sui espo- 
nenti sono legati ad esso dai portafogli mi- 
nisteriale che avevano nella compagine. La 
collaborazione, secondo il- programma per- 
seguito a tutt'oggi, è una riconosciuta oppor- 
tunita politica negli interessi del Paese. 
Questo ha riaffermato la direzione del 
P.S.L.1., la quale ha chiarificato cosi che il 


partito continuerà ad appoggiare il Gover- — 


no in Parlamento, Ma la sua non partecipa- 
zione al Ministero. gli. permetterà piena in- 
dipendenza morale nei confronti det- côn- 
gresso di untficażzione socialista — quello 
promosso dagli «altri» social-democratici 
— che, a quanto sembra, sono contrari alla 
collaborazione con il Governo. 


QUESTO CONGRESSO — si af 
ferma nella polemica — è stato, 
anzi, « preparato », nella destgna- 
zione dei delegati i quali non rap- 
presenterebbero le genuine ten- 


della «base», cioé-degli iscritti. it 
WA I, quindi, non parteciperà a,questo 

congresso e ne terrà uno proprio ai primi di 
gennaio. Sar® questo che deciderà tn ulti- 
"ma istanza, quello che deve essere l’atteg+ 
giamento dei propri esponenti nei riguardi 
del Governo. Intanto — in attesa di una 


MARTEDI 1 NOVEMBRE 


X Giorno dei Morti. Che cosa insegnano le infinite 
croci che fioriscono nei camposanti agli svagati 
uomini d'oggi? 

X Per definire le crisi del governo i si at- 
tende il rientro di Einaudi. dicħiara in- 
tantò che fl PSLI continuerà ad appoggtare la 
coalizione governativa, 

X In Calabria continuano le occupazion! di férre. 
A Catanzaro un comizio di parlamentart ` estre- 
misti tenta di scolpare il P. C, 

X A Lake Success si afferma che la -gorte delle 
Colonie italiane sarà decisa.in biecco:. i- 
tate def «ventuno» raccomanda che le soluz 
previste sui tre distinti territori africani siano ap- 
provate con mozione unificata. 


>" 


X Attenti ai micromotori: In una recente stati- 


stica si apprende che più di 270.000 paionipotor? 
circolano in Italia! 


MERCOLEDI 2 


X I partiti della coalizione governativa concordi 
nel mantenere collaborazione. Si conferma l'at- 
tribuziene ad fiterim dei portafogli 
xX Il mandato ali’Tfalia sulla Somalia 


la tendenza del Partito Socialista i 


GIORNI 


dai Paesi latino-americani. E' possibile anche un ' 


compromesso con gif arabi-asiatici. 
xX E' veto che giil Kalani sono «ingratis verso 


.. gli inglesi? Un přomemioria pubblicato dab News 


chiarificazione — quella che la stampa ha 
chiamato la « crisetta» è stata composta as- 
segnando ad interim a Ministri gid if cari- 
ca, í Ministeri lasctati senza titolare dai Mi- 
nistri del P. S. L. I. dimissionari. 


IL FATTO NUOVO ha Tta“ 
to anche i liberali @ con rare 
se si douesse accetiare questa 


composizione o se il Goperno, in- 
i vece si dovesse dimettere. La 
a hanno riferito le cronache — 

è stata senza vivi contrasti, ma si è 

lusa, con 11 voti contro 9, a favore del- 
la tesi che ha riconosciuto ta piena costitu- 
zionalita del procedimento considerato come 
wha condizione sospensiva di una crisi che 
viene rimandata al Congresso del PS. L. 1. 
Tuttavia se a sinistra della democrazia cri- 
stiana le tendenze sono tanto diverse, a de- 
stra non lọ sono meno. La conclusione, per- 
tanto, della «crisetta » è stata una battuta 
di arresto in attesa che le prime settimane 
del prossimo anno chiarifichino le situazioni. 


BATTUTE DI ASPETTO anche 
sul piano, internazionale. Qui la 
cronaca ha registrato il colloquio 
fra Acheson e*Vishinsky e, quindi, 
la serie dei colloqui che Acheson, 
partito subito dopo da New York per Parigi, 
ha avuto con i colleghi occidentali Bevin e 
Schumasa. Si aspetta una  chiarificazione 
anche nei rapporti internazionali e in specie 
suitproblemi europei. Si inSiste, & questo ri- 
guardo, sul tema dell’unione europea. La 
forza é, difatti, ancora una volta nell’unione; 
uniti non solo per superare la crisi attuale, 
ma per affermare i principi su cui costrui- 
re un domani migliore; per respingere i pe- 
ritoli delle forze che vorrebbero disintegra- 
re umanità in thnti gruppi gli uni agli altri 
ferocemente nemici. 


Week sotto il titolo: « Le sculacciate di Ernestino » 
ne potrebbe additare le ragioni... 

Sforza arriva a Parigi per partecipare alla riu- 
nione dei ministri degli esteri di 12 Paesi europei. 
X L'amicizia tra Francia e Germania, cardine del- 
la politica di Adenauer: « occorre essere un buon 
tedesco e un buon europeo», così dichiara il Can- 
celliere della Germania occidentale. 


* Binaudi esamina ja situazione politica. 

X Sforza e Bevin hanno un colloquio sulle rela- 
‘gion! italo-britanniche. 
XxX L'Argentina — al/ONU un mandato a tre 


xX Comunismo e Cristianesimo: si annuncia l'in- 
tenzione di sostituire il genetliiaco di Giuseppe 


.- Stalin a quello di Gesù -Cristo. Ecco il nuovo Na- 


VENERDI 4 


X Il Presidente della Repubblica ha rivolto alle 
forze armate un messaggio in -occasione della loro 
« giornata >. 

X Trieste celebra l'anniversario dello sbarco del- 
le truppe italiane. 


SEDE APOSTOLICA 


Con Breve Apostolico il Santo Padre si è 
degnato di nominare l'Em.mo Cardinale Adeo- 
dato Giovanni Piazza Protettore delle Suore 
Carmelitane Scalze Missionarie, ta cai Casa- 
madre si trova a Barcellona. 


Ii 3 novembre è piamente spirate il Cardinale 
Francesco Marmaggi, Prefetto della Sacra Con- 
gtegazione del Concilio. La Cappella funebre 
si è svolta nella basilica di Santa Cecilia in 
Trastevere, Titolo del defunto, con l'intervento 
del Sacro Collegio, del Corpo Diplomatico, di 
personalità e rappresentanze e i ana folla di 
popolo. 


li Santo Padre ha ricévute in udienza i 
tecipanti al primo Convegno nazionale - 
nione Giuristi Cattolici Italiani ed ba rivolto 
lore un importante discorso esaltando ye i 
tanza del diritto ed im particolare aspetto dci 
doveri e delle responsabilità dei giuristi e Bei 
magistrati. 


Il Santo Padre ha pure ricevuto un gr 
di Delegati delle Camere di Commercio 


xX Si annunéia f-«< nuovo» Consiglio det Ministri: 
il P. R. I, meonferma sua, collaborazione. li- 
berali stanno alla finestra, I senatori del PSLI ri- 
tengono i loro ministri ancora ¢ moralmente » in 
carica. 

X Londra non vuole gli italiant nella Commissione 
della Libia. Mac Neill propone all'ONU che le 
popolazioni indigene decidano la forma del loro 


governo e oppone decisamerite alvunita del 
Paese, 
X Si prepara l'unione economica tra la Franeia, 


I'Italia e il Benelux. 
X Al Consiglio d'Europa è stata proposta l’ammis- 
sione della Germania. 
X Al Congresso della LCGIL Pastore indica prin- 


cipi e metodi di azione di un sindacalismo « nuo- 


VO ». Un'inchiesta sul Mezzogiorno proposta al 


Congresso 

X-In Cecoslovacchia, secondo la legge entrata in 
vigore dal 1. novembre, anche i vescovi dovranno 
giurare fedeltà allo Stato, alla presenza del Capo 
del Governo. Gli altri sacerdoti dovranno giurare 
alla presenza del Ministro della Giustizia o da- 
vanti ad autirita periferiche. In tal modo la con- 
vivenza dello Stato colla Chiesa, in Cecoslovacchia, 
dipende solo dal Governo, 


SABATO 5 


X La «crisetta» governativa sarà risolta doma- 
ni o dopodomani, 

X Il ritorno dell'Italia in Somalia non più osta- 
colato dall’Inghilterra. L’ambasciatore Tarchian! 

e le accuse etiopiche d'imperialismo . 

x X Aarie! i dodici ministri degli esteri hanno 
terminato loro lavori: Acheson giungerà mer- 
coledi per Ferd sulla Germania, 


DOMENICA 6 


X I liberali restano al governo, malgrado i contrasti 
e dimièsioni, 

X Jl Presidente Einaudi tnaugura la centrale elet- 
trica deb Cimena. 

X Ii ministro Fanfani R import al Congresso della 
LCGIL: fl mirn id più importante è quello della 
disoccupazione: b affrontario è curarl con 


mezzo. 


LUNED? 7 


Xx La soluzione della crisi ministeriale: accettate 
le dimissioni di Saragat ,.Lombardo èe Tremellon!: 
l’interim dell'Industria è stato affidato a Bertone, 
quella della Marina Mercantile a Corbellini, 

X Acheson e Vishinsky si sono incontrati per 15 
minuti a Washington. 

xX I rapporti anglo-italani migliorano: il Sotto- 
segretario agli Esteri, inglese afferma che il suo 
Governo vuole stabilire buone relazioni col no- 
stro Paese. 

X Su tutta la Penisola infuria il maltempo: alla- 


‘gamenti e danni nelle Puglie. 


PASSI PERDUTI 


30 il 
Parlamento Chiuse la di- 
scussione suk Dbilanci; i se- 
nateri e i deputati abbando- 
narono le aule parlamentari, 
ben decisi a non farsi ve- 
dere per 15 giorni e i gior- 
nalisti tirarono un sospiro 
di sollievo; fino alla meta 
di novembre, almeno, si po- 
teva vivere senza 
cuore. 

Senonché la sera del lu- 
nedi 31 mentre nelle reda- 
zioni politiche e nella sala 
della stampa si compila vano 
accurate e commentate sta- 
tistiche sui lavori paria- 
mentari svolti e su quelli 
da svolgere per riempire il 
vuoto di una giornata senza 
avvenimenti, scoppi la 
bomba sotto forma di una 
notizia dapprima sussurra- 
ta e poi lanciata dagli in- 
formatori politici: «i mi- 
nistri socialdemocratici si 
sono dimessi ». Addio: tutte 
il servizio andò all'aria e 
bisognò ricominciare da 
capo. A cose fatte qualcu- 
no ha scoperto che la cosa 
era in preparazione da un 
pezzo, che dal colloquio De 


batti- 


Gasperi-Saragat di qualche 
giorne prima si poteva ar- 
guire quel che poi è suc- 
cesso, e che anzi lui che lo 
dice l'aveva arguito; ma 
son tutte chiacchiere; c'è 
sempre qualcuno pronto a 
dire con aria misteriosa: 
«io lo sapevo gia»; è un 
fatto che fino alla sera del 
31 nessun giornalista s’im- 
maginava di dover com- 


-mentare una crisi di Gabi- 


netto. 

E così il riposo di due 
settimane che ci si aspetta- 
va è andato in fumo. 

Da quel giórno gli uomini 
più braccati dai giornalisti 
— oltre ad Andreotti, che 
è il portavoce più autoriz- 
zato del Presidente del 
Consiglio — furono 1 pezzi 
grossi della socialdemocra- 
zia: D'Aragona, Saragat, 
Romita, Vigorelli ecc. Si 
seguivano anche le mosse 
degli altri, ma con minor 
fervore: della D. C. nessuno 
dubitava che fosse con De 
Gasperi e appena Taviani 
ebbe smentito la voce che 
ci fosse l'intenzione di fare 
un Governo monocolore da 
questo lato tutti furono 


tranquilli; i repubblicani 
si misero anche loro subito 
con De Gasperi é si potè 
rinunziare a sorvegliarli; i 
liberali, ai quali in realtà 
si faceva poca attenzione, 
misero in pericolo a un cer- 
to momento la soluzione 
prospettata, ma rientraro- 
no nell’ordine assai presto. 
Quanto a De Gasperi ben- 
chè alla domanda: «che fa 
il Presidente?» ci -fosse 
sempre qualcuno pronto a 
rispondere: «la crisi non 
gli accorda che poche ore » 
come alla « Traviata» nel- 
l'atto quarto, si vide fin da 
principio che invece era lui 
ad accordar poche ore 0 po- 
chi giorni alla « parziale 
crisetta » come lui stesso 
l'ha battezzata. 


Non cera dunque che 
sorvegliare 1 socialdemo- 
cratici i quali in una set- 
timana hanno fatto tante 
riunioni, hanno scritto tanti 
articoli, hanno avuto tanti 
collogui, hanno. diramato 
tanti comunicati e hanno 
concesso tante dichiarazio- 
ni che nemmeno l'« Uma- 
nità » li ha pubblicati tutti 


| 


DISCORSI INTORNO ALLA CRISI 


passi 


me i suoi 


per non dover rinunziare a 
ogni altra notizia. 
Conversare con i paria- 
mentari è stata dunque la 
normale occupazione dei 
giornalisti politici in que- 
sti giorni: a palazzo We- 
dekind, alla «buvette» di 
Montecitorio, o alfualtimo 
piano del palazzo dove sono 
i gru; pi parlamentari c'era 


gempre animata conversa- 


zione. E non soltanto sui 
della <«crisetta», si 
capisce, ma anche su argo- 
menti circonvicini, primo 
fra tutti la grande crisi 
della socialdemocrazia che 
non riesce a mettere insie- 
ranghi minac- 
ciando sempre più le sorti 
del socialismo italiano, già 
gravemente compromesse 


. dalla politica del P.S.I che 


ha ridotto questo partito a 
una semplice appendice del 
P. C. L 

— L'altra volta, dicevamo 
in una di queste conversa- 
zioni a un vecchio senatore 
socialista che fu capo della 
Confederazione del lavoro, 
laltra volta fu Ylurto col 
fascismo a frantumare il 


cidentale una dittatura ca- 
pitalista e in quelle orien- 
tale la democrazia popola- 
re; altri vedeno nel mondo 
orientale un sistema di dit- 


siamo far sorgere la demo- 
crazia socialista. Dal cedere 
più o meno.al’una o al- 
laltra attrazione nascono i 
vari socialismi che sono 
oggi in Italia ». 

— Se, come si dice da 
alcuni, Tl’attuale riduzione 
della lotta politica in Ita- 
lia al sole duello fra D. C. 
e comunismo è an male, 
perchè — domandavamo a 
un giovane deputato socia- 
lista erede di uno dei più 
grandi nomi dell’antifasci- 


nel 1952 avr& 20 milioni di 
voti; se no andrà in fran- 
tumi. E sorgerà allora la 
nuova forza, a fare il pro- 
prio esperimento ». 

Si può concludere qual- 
che cosa da queste conver- 
sazioni? Forse soltanto que- 
sto: che nè i vecchi sena- 
tori, pè i giovani deputati 
credono oggi all’affermarsi 
di una forte socialdemo- 
crazia. I fatti di questi gior- 
ni del reste lo confermano, 
smentendo coloro che si 
ostinano ad auspicare fa 
« terza forza», 


E. LUCATELLO 


‘1 
NUM. 46 
nadesi. 
| a G. L. BERNUCCI 
| 
Vazione del comunismo, 
uy 
a X A Roma s'inaugura il Congresso nazionale della 
partito socialista in varii smo italiane — perchè la : 
partiti socialcomunisti, ma | socialdemocrazia non si uni- 
ora che cos’é che spezza il | sce per fare un terzo gran- 
socialismo o gli impedisce | de partite che modifichi i 
di unirsi? termini della lotta? 

-=~ Questa volta, ha ri- — Che bisogno c’è, ha ri- : 
sposte, è la forza di attra- | sposto il deputato, di un 
zione dei due mondi mnei | terzo grande partito? La 
quali è diviso il mondo. Al- | D. C. ha oggi la forza per- 
cuni vedono nel mondo oc- | chè ha con sè il consenso 

della maggioranza. Noi non 
temiamo che la D. C. ci 
e porti a una dittatura: non 
ne ha ha 
=z per sé i voti. il suo 
a e in quello occi- 
di una democrazia, 
gd borghese e capitali- 
fa, ma dalla guale noi pos- l 
| | 
i | 
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Guardane verso Vavvenire: vite irregolare o lasciarsi recuperare »? 


i. 


tutti uomini, con-VU maiuscola. -Già 


>) 


La guerra e il dopoguerra incidono ancora proton- 
damente su migliaia di giovani, inducendoli nella 
colpa: ma, se alla carita del sacerdote si unisce la 
tecnica della scienza, la loro strada non è troncata, 


edificio della Pontificia Commissione di As- 
sistenza a San Carlo ai Catinart; la prima 2a quotidiand a contatto det dotore, si 
impressione è stata quella di giovani che ricchita delle indicazioni tecniche fornite fni 
ascoltassero qualche lezione universitaria, docenti secondo le più moderne forme della 
tanto erano intenti alla parola semplice e, scienza, Psicologia, psichiatria, psicotecnica, 
chiara con cui quegli illustri docenti espone- . sociologia; . quattro scienze vecchie, si 
vano concetti e teorie della più moderna dire, come il mondo, ma sempre in continuo 
scienza. progresso, ricche di esperienza e di metodi di 
Ma poi. li abbiamo guardati uno ad. uno. di indagine, daj nuovi risultati, sorprenden- 

A parte età — Cerano giovani e dnziani— ti per chi non ha aneora ‘alpprofondittd, “per 

abituati @ vivere.ogni giorno.tra il dolore de- in tale campo. | 
gli altri, oltre il dolore degli altri; poichè gli Abbiamo ekato le dotte lezioni det Pro- 


altri, i detenuti, pašsano, dopo ił periddo, più -curatorë della’ Repubblica, presse il Tribu- 
o meno lungo, durante il quale sono ristret- ` nale det Minorenni a Roma, Comm. Velotti, 
ti nelle carceri; mentre invece essi, i Cap- del prof. Banissoni, Direttore del Centro 

pellani, restano, testimoni amorosi, a racco- Psicologico dell’Istituto Nazionale Rieduca- 


gliere altre lacrime, a dónare partons, co- Minorenni; della dott.ssa Delmati, une 
raggio, speranza, Fede. donna che ha fatto del suo lavoro um pero 


Il Convegno di cui parliamo è quello che 
ha avuto luogo a Roma nei giorni 24-25 e 26 prof. Cacchione, Direttore dell'Istituto « Gué- 
ottobre. Tutti hanno letto nelle cronache.dei tano Giordani» e dei diversi esperti della ` 
quotidiani come la P.C.A., quasi a conclu- ` P-C.A. nei problemi giovanili, e abbiamo. 
sione ‘di in precedentë Convegno dei Cap- Proprio «imparato ». 
pellani delle carceri, che ebbe luogo a Torino. 


nel ğettembre scorso, abbia riunito ora a Ro- . te stifficienti_ a formare un quadro completo 
ma i sacerdoti addetti agli Istituti di riedu- - intorno alla figura del minore traviato: la 


cazione per minorenni. 

Per merite P.C.A:; 
nuovoyđi conselante ha ger 
sti incontri tra 4 8acerdoti e le ilustri per- Egli, sulla scorta dell'esperienza di due an- 
sonalita che hanno aaee le loro# +né-di-lavoro con le « Case del Fanciullo» or- 


alcheeosa di- = Eccamo Mons. Mareng; Vescovo Ausilia@re dt 


I ragazzi rastrellati si presentano con insolen za davanti al Giudice dei minorenni: ma rs: 
veranno una rna comprensione ehe li pla cherà 


ganizzate dalla P.C.A, nella popolosa -città 
partenopea, ha messo in rilievo ta parte spi- 
rituale dello speciale apostolato dei Cappel- 
lani addetti agli Istituti di rieducazione per 
-minorenni. Tema importantissimg ata- 
“to completato con la lezione limpida, serena 
`e profonda di Mons. Casaroli sul come assi- 
stere i giovani, dopo. Cioè, nel periodo se- 
guente a quello in cui sono stati ristretti ne- 
gli Istituti di rieducazione, affinchè il tempo ` 
penoso non si risolva, per i giovani, in modo 
controproducente. 

Dunque, intorno alla figura del minore tra- 
viato, in virtù di questo Convegno, abbia- 
mo visto stringersi idealmente una cerchia 
-affettuosa e vigile, composta dal sacerdote, 
dall’assistente sociale, dal psicologo e dal me- 
dico psichiatra. 

Il campo dell'attività di ciascuno di essi 
non è nettamente determinàto, ma dal Con- 
vegno è emersa imperiosa la necéssit@ che 
lazione di essi sia concomitante € contotde 


-integrandosi il lavoro dell’uno a quelle del- 


£ 


l'altro. In tal modo si otterranno déi risul- 
tati concreti per: quanto riguarda lorienta- 
mento professionale dei giovani; cosi il la- 
voro sarà per loro una. gioia, un motivo di 
vita, non una pena supplementare alla pri- 
vazione o alla limitazione della libertà. Es- 
so sarà allora accettato dall’individuo co- 
me dovere di coscienza, come dovere mo- 
rale. 


ý Non possiamo farë å meno di citare@ que- 


“sto proposito una frase tratta da un recente 
Li abbiamo visti tutti raccoits nel grande | ‘Convegno: infatti, Profonda di“ scritto’ del Benedetto Croce: 


uesti „uomini di Dio, attinta « medo~dir-vincere: la 


-ità del lavoro se non di convertirlo da ester- 


y 


‘no in interna, da impastó in spontaneo, da 
‘forzato in voluto, accettandolo £ affezionan- 


»ndovisi come a qualcosa in cul si ritrova la 


profonda soddisfazione del proprio ‘essere 
migliore. Lo si vince allora con un sorriso 


fi paggenzd, Che senzg ‘Qaalche områ- . 


~ apostolato sociale; el: Dott. Busnelli; del, - 


Ma tutte queste lezioni non alii sta- 


completezza si è avuta con la lezione gello - 


liato da que- < ' Napali e Detegato Regionale per la PCA -~ 


wi 
gob 


ma anche non senza luce di 
da quel lavoro 4 so si 
rion al lavoro congeniale e neo, 
ti s Fonte, sgravati da un peso, ma =. 
gal péso a 
It vecchio filosofo, pur cosi lontano da noi 
in tanta: sideologia, era forse. Spirjtualmente 
presente al Convegno dei Cappellani, per 
dettare un concetto cosi limpido e cosi pro- 
fondo, che sembra. scritto apposte per log- 
- getto del Convegno, e cioè il giowane délin- 
` quente? Meravigtiosi « incontri » gelta Prov- 
- widenzal 
Ma no. Un’altra cose ubbieme sentito nel 
_ Convegno, che ci ha profondamente persua~ 
si: è un errore parlate di'« giovani delin- 
quenti». Alemasstmo, si Potrà dire, «tras 
viati ». E questo concetto è strettamente con- 
nesso a quello che é la caratteristica preci- 
: pua dell’attivita della P.C.A. che vuole il 
“« recupero 3 alla vita sociale ea quella spi- 
“rituale, dell'ingente massa dei giovani più 
duramente ê più tnnocéentemente colpiti dal- 
la guerra e dalle sue più gravi coOnseguenze. 
I Cappellani ora se ne sono tornati dai loro 
. giovani amici, i quali saranno i primi a sen= 
tire i benefici di una così feconda rtunione, 
‘A noi non resta che augurarci che. altre 


-wollte quei sacerdoti possano riunirsi, per uno 
>scumbio. fecondo di esperienze comuni, per 
un perfezionamento del toro apostolato; tro- 


vando nellesercizio di esso tutto l'appoggio 
più concreto delle Sezioni Diocesane della 
.P:C.A. 

Voglia il Signore che; cosi organizzati nel 


-loro santo lavoro, sostanziato di Fede e di 


scienza, i Cappellani delle carceri possano ` 


ripetere, tutte le polte che se ne offrirà loro 
Voceasione che il dovere di ministero Sug- 
gërirà a essi, quello`che è stato chiamato « un 
errore » (2) vogliamo alludere al voto fem- 
mulato nel Convegno di Torino, con il quale 
i sacerdoti degli -Istituti di pena hanno in- 
vocato, per primi, Vamnistia, come primo 
atto che possa veramente pacificare gli anis 
"mi di tutta Italia, prima dell’arnno di páce, 
dell: Anno Santo! 
RENATO DELLA: VALLE 


(1) Benedetto Croce: « Lavoro e Pena» sul 
Messaggero del 29.10.49. 
(2)° Shird: « Amnistia» su Il Tempo del 


28.10.1949. 


rimorso », {iy 


ip fondo, un been fig! 


Scettier e ribelle, il ragazzo che deve scontare qualche te 
delinquente: è invece, 


J 


FUORI D 


Il cowboy tradizionale è- un essere tipica- > 


mente americano, in parte monaco, in parte 


in 


schiavo, in parte re della vasta prateria del « 


Texas che rappresenta la sua casa. Egli man- 
tiene le tradizioni, gli usi, le maniere, i sen- 
timenti di un vecchio é ruvido « West > desti- 


nato inevitabilmente a una fine onorevole. 


~vpo l'operazione, marchiato e immuniezate;- 
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. flo aveva nel frattempo passald Ung 
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di prigione, posa a. -altrito q 
dell’ambiente 


TD ALLO SCHERM 


lalba al tramonto. sette giorni alla settimana 
alternativamente arrostiti da] sole o brucia- 
ti dal freddo; punti dalle-spine dei rovi o fe- 
riti dalla ‘sella. I-loro occhi soffrono peril 


bruciare del sole è nelle Joro oreechie hanno ~ 


l'urlo continuo -del verge, della 
ria. .. 

Il cowboys originale é, infine, un uomo ben 
diverso. da quello che i mille e mille films 
« western » ci hanno mostrato e che ci pre- 
sentano pieno di trucchi che egli non ha mai 
usato, di canti che non ha mai cantato, di 
idee che non ha mai avuto. La sua vita du- 
ris.ima lo rende perd luomo più libero del 
mondo e di questa idea egli si nutre e si ap- 
paga 


L nipote di un capitano åámericano, da me 
` conosciuto all’Usis di Roma, Clarence Hailey 


Long, all’eta di 39 anni ha già fatto il cow- 
-boys per 20 anni e lavora ora come « capo» di 
un «ranch» nel Texas. Il suo lavoro — a 
detta dello zio — si svolge in una immensa 
prateria di 130 mila ettari; essendo un capo 


_.coscienzioso egli passa buona parte della sua 


giornata a dorso del cavallo e qualche volta 


~pensa di aver addirittura messo radici sulla 


sella! Monta alternativamente una serie di 


"13 beštie che lui ha Sempre sotto la sua cu- 
"stodi € che spesso rispondono ai nomi pit 


strani nei quali la sua fantasia si sbroglia: 
‘Champagne, Tom Cat,;"Angelo, Nina,- Reno, 


$ Buttermilk... L’allevamento di questo bestia- 


me da sella viene accompagnato e pratica- 
mente compiuto da un monologo senza fine 
che Clarence Hailey recita mentre si muove 
con. @razia e destrezza attorno al suo cavalio, 
Questi è divenuto suo amico e il nostro cow- 
boy confessa di aver avuto alcuni cavalli per 
i quali egli ha sentito maggior affetto che non 
per degli uomini. 

Gli- uomini con i quali i cowboys lavorano 
ed i luoghi che abitano sono esattamente co- 
me ci vengono dipinti nei films usciti da 
Hollywood. Ma i films sui cowboys non sono 
riusciti ad indovinare lo spirito che anima 
gli uomini della prateria pure se i loro aspet- 
ti e i loro atti sono quasi sempre riprodotti 
fedelmente. 

Questa gente, forte, questi uomini calmi dai 


visi segnati dal tempo e dalle fatiche, vive. 


im una casā vera e propria, quella del 


“kx ranch », soltanto durante i pochi durissimi 
mesi dellifverno. Il resto dell’anno vive nel 


suo carro muovendosi durante i frequenti 
giri d'ispezione con fornellini e scatole di vi- 
veri Che, in sella, sbattono continuamente 


dentro í sacchi. Quando i carri si årrestano, 


il cuoco-alzà la tenda piatta che servirà da 
pranzo e da club, e accanto ad essa gli uomini 


Cà- 
rte 
del 
in- 
an- 
iti- 


cowboys originali che ancora ri- 
/mangonọ sono éndividui, come diremmo noi, 
i « tutti di », ferocemente: attaccati 

‘alle vecchie Vie; alla vita dei eavalli, dei tori, 

“alla vitar deb alla vasta prateria, alla 
*Solitudine: Sono individui capaci di stare in 
. Bella fino a 56 ore al giorno, di lavorare dal- 


> 
stenderanno le loro: tende ei lore 
lettini,da campo,. 

La parola del cuoco diverra allora. iaa 
per tutti, anche per lo stesso proprietario 


del « ranch » e, advesempio,nessuno potrà mai ` 
iniziare il paste prima che egli pronunzi ła- 


rituale frase i= Avanti, cowboys!». Tal- 
è anche il cuoco,steşso che provyede al- 
secuzione Qi punizioni per coloro i quali 
an in qualche modo recato offesa ad un 


compagno. 


tzatoy: il vitello fugge via terrorizzate: il oop ieta- 


UN. disinfettante sulle ferite dell'animale 


I} Cowboys cavalca e talvolta lavora mec- 


canicamente e appena libero da altro lavoro 


fa un giro di una giornata ed è in queste 
solitarie giornate che egli si sente il padrone 
di un mondo tutto suo fatto di spine ma an- 
che di assoluta liberta. Se il suo cavallo 
prende inaspettatamente ombra il cowkoys 
scende e, Con lo. stesso disinteresse di una 
persona che imbuchi una lettera, scova fra 


i rovi un serpente a sonagli e lo ammazza. 


Oppure si arresta per scrutare un lontano 
punto nero all'orizzonte, chiedendosi se non 


= Si tratti per caso di uno dei sette bufali sel- 


Vaggi che ancora girano nel « ranch ». Se in- 
vece fa caldo egli gira per trovare qualche 
animale.che abbia.ferite aperte soggette ad 
essere -infettate da vermi e se ne trova uno 
10 prende al laccio è non lo lascia libero pri- 
ma di avergli ben disinfettato la parte ma- 
lata. 

Assai raramente. ha ‘occasi0ne di parlare 
con qualche estraneo, in parte. per il suo ca- 
~ ¥attere naturalmente restio ad esternare i 
sentimenti intimi; in parte per una grande 
TAimidezza che lo afferma ogni volta che deve 
‘avvicinare persone che non vivono la sua 
stessa vita e particolarmente le donne. 

Una o due volte al mese si reca per affari 
nella cittadina più vicina al suo «ranch» e 
‘la prima ‘operazione «di lusso» alla quale 
fédélmenté si sottopone è quella di correre 
dal barbiere dove spesso, seduto in poltrona, 
si addormenta, 

Essendo vietato nel «ranch» qualsiasi ge- 
_ pere di liquore, il cowboys, soppesa con pas- 
sione l'idea di una buona birra, idea che è 


-però immediatamente scartata e sostituita 
con quella di rifugiarsi in una cremeria per | 


bere un buon latte-frappè. Entrera poi al ci- 
nematografo soltanto se in quel giorno si 
proiettera un « western», andra per pochi 
minuti in Banca a controllare il suo depo- 


Nella vasta prateria del Texas che rappresenta la sua casa, il cow boy si arrest= un a.: ... 


‘mel sue giro e, testa bassa, mani controvento, accende una sigaretta fatta a mano mentre 


il suo cavalle cerca un poco d'erba tra le pietre 


aio diversi da quelli che i films 

« western » ci mostrano - Vita durissima nel « ranch » 
lontano dalle città e dai lussi - Leggono sui giornali 
a. fumetti le avventure delle quali tutti li credono 
_Protagonisti. 


sito regolarmente in aumento, fara una bre- 
. ye passeggiata per la via principale e ripar- 


tirà con il suo fedele’ cavallo-per.lq prateria 


ton sotto il braccio un mucchio di. riviste, di 


carattere tipicamente « western» anch’esse 
che vérranno da lui divorate durante le lun- 
ghe serate. 

Perché, pur prendendo regolarmente in gi- 


ro quello che legge, egli dimentichera la cua» 
vita avventurosa per tuffarsi con l'ardore di, 


un ragazzo in racconti pieni di avvenimenti 


che non ebbero e non ‘avranno mai luogo, 


racconti che il resto de] mondo crede veritie- 

ri come ’crede nel cowboy, protagonista dei 

medesimi. | 
GASTONE IMRBRICHT 
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un branco,, .Cow bey. cavales lentaménte in testa. Egli è sue. 
mantengene un passo molto lento in modo che ¢'i animali, non potendo correre velocem 
non peso 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 13 NOVEMBRE 1949 


ANNO Xvi 


UNA STRADA PERICOLOSA... 5 

Si apprende che a Lipsia, la più grande città della zona sovie- 
tica della Germania, il Consiglio Municipale ha deciso di cancellare 
il nome di Adolf Hennecke da una via alla quale il nome era stato 
dato pochi mesi fa. Come si ricordér&, Adolf Hennecke è lo Staka- 
nov tedesco. L’attuale decisione dêl Consiglio Municipale ha voluto 
risolvere una situazione imbarazzante, giacché ci sì era accorti, un 
po’ in ritardo in verità, che la strada battezzata col nome di Hen- 
necke conduceva da un manicomio al cimitero;@%@uesto fatto aveva 
dato origine a numerosi frizzi e barzellėttė che Gircolavano per 

Eppoi, dicono che il caso è cieco!. 
DUPLICATI O SURROGATI? 

Giorni addietro l'U.D.1. di Livorno tenne un « grande » congresso 
nientemeno che nel salone della Provincia. $ 

Roba da sbalordire. : 

Ii concetto che fornì la base il succo dei «lavori», fu quello 
espresso d&a una dirigente, la quale si lamentò che le povere donne 
comuniste non possono far nulla perchè tutte le iniziative assisten= 
ziali sono, già attuate dal C.1.F. e dalla P.C.A.; e denunciò Porribile 
scoperta che, in qualunque paese FU.D.I. si affaccia, trova gia il 

c uce I. uella cosa che dovulique vada, 
nclusione: J. è o un duplicato o . 


LA MEDAGLIA A SUOK EDITH 

Per la'prima volta nella sua storia la Fondazione Carnégie pre« 
smierà un.atto di eroismo con una medaglia d'oro; appositamente 
coniata, anziché con danaro. 

i Då premiata è una Suora danese, che appartiene ad um Ordine 
che non consénte ai suoi di accettare premi in danaro; per questo 
H la Fondazione ha deciso di far coniare la medaglia. 
| La vicenda che ebbe Suor Edith, come protagonista, si svolse 


nel modo seguente: Un giorno-la RAF attaccò la sede della « Ge- 
‘Stapo» di Copenaghen. Nella seconda ondata dell’azione, il bombar- 
diere di punta, colpito- dalla contraerea ‘tedesca, precipitò sul tetto 
della scudla cattolica è si incendid. Gli apparecchi partecipanti 


sulla scuola, che crollò. m 

Dopo la prima esplosione gli alunni furono fatti rifuġiare nelis 
cantina. Alla seconda, Suor Edith ebbe la sensazione immediata che 
tutti sarebbero stati uccisi Se fossero rimasti öra nel ricovero. 
Benché ferita, la religiosa riuscì a portare i 75 fanciulli in salvo 
prima che l'ultima uscita fosse bloccata dalle macerie. 


CI HA RIPENSATO! 


Raffael Martinez, uomo che 32 anni or sono introdusse nella 
Costituzione messicana l'art. 3 che privò la Chiesa delle sue scuole 
e di qualsiasi influsso nel campo educativo, è morto gopo aver 
riabbracciato la fede cattolica che un giorno aveva abiurata. 

Raffael Martinez era ben noto nel giornalismo messicano sotto 
lo, pseudonimo di «Rip-Rip ». Trovandosi seriamente ammalato in 

un ospedale di Guadalajara, manifesté al cappellano fl suo penti- 
mente per la vita trascorsa e i] desiderio di rientrare nella Chiesa. 
Il cappellano ottenne dalle autorita ecclesiastiche il permesso di 
ricevere dal penitente l’abiura dei suoi erroi, e di assolverlo dalla 
scomunica. 

Dopo la cerimonia il dott. Martinez dichiarò che quello era il 
più felice della sua vita. Alcuni giorni dopo moriva, 

Ci aveva ripensato., Ed ha fatto benissimo. 


UN BEL GESTO 
L’Islanda, la più piccola tra le nazioni del Patto Atlantico, ha 
inviato un rappresentante all'ultimo congresso di Washington. Il 
rappresentante ha partecipato ad una sola seduta, pronunciandovi 
un breve discorso: « Signori, io non ho esercito, nè Marina, nè 
eee ee — Difesa. Penso sia meglio che me ne ritorni a casa». 
to. 


Beato lui (il rappresentante) e beata lei (l'Islanda) che hanno 
potuto fare un gesto simile. 


SAN FRANCESCO A POMPEI 


Il Santuario di Pompei è tutto risplendente della gloria di 
S. Domenico. | 

Ma San Francesco non è assente. ini 

Anzitutto, a Pompei, la presenza del Serafico si rileva su una 
| splendida pala d’altare che lo ritrae, alla Verna, in una stupenda 
| téla — forse la migliore opera pittorica del Santuario — di Ponziano 
. Leverini. Perchè il quadro riuscisse appieno, si sa che don Bartolo 
y ha inviato per uñ intero mese, ed a proprie, gpese, il pittore 
` alta Verna. 
` Poi la presenza dell’Assisiate si sorprende, a Pompei, in una 
` campana — la quarta — che a Lui — assieme’ al Battista, all'apo- 
~ stolo Andrea ed all’Arcangelo Michele — "è dedicata. Il distico 
` -Jatino, infatti, così su essa lo ricorda: 
> « Risuona la voce d’Andrea, congiunta a quella del gran Giovanni, 

di dal Cielo, quella di 


Il campanile pompeiano stesso — musicale per le tube dei 
quattro Arcangeli — è pur esso, opera d'un terziario e cioè di Ari- 
stide Leonori, « l'architetto Santo ». 


TIMARRE 


CRIVELLO 


pe r ANNO SANTO 


rinzevate in tempo vostri impianti 
CUCINE per istituti Religiosi 
Collegi GComanité Ospedali 


NICOLINI 


Via Pracassini, 18 - Tel. 290.979 


Vis Babulno, 162-165 - Tel. 62.807 


CICLISTICO DEI GIORNALISTI - 


IL CAMPIONATO NAZIONALE 


ANCHE CASIMIRRI 


sa per recarmi al circuito delle Terme 
di Caracalia, sui quale dovevano dispu- 
tarsi te per tl campionato nazio- 
nale ciclistico dei giornalisti, ho lasciato 
di proposite parapioggia nel porta- 
ombrelli Dechè venisse giù tant’acqua 
da far impazzire di givia quanti si pre- 
öcčcuüupano délla produzione della energia 
elettrica. Pensavo, infatti, che i miet 
colleghi avrebbero dovuto affrontare le 
intemperite in maglietta e mutandine e 
che, quindi, mon sarebbe stato un bel 
gesto presentarsi con impermeabile € 
ombretio, Per l’ impermeabile, passi 
(tanto più che — come ho potuto, poi, 
constatare — ta maggior parte dei gior- 
nalisti-corridori indossava quei famosi 
impérmeabili leggeri di cui si legge nel- 
le cronache dei vari giri d'Italia e di 
Francia) ma l'ombrello — pensayvo — 
sarebbe proprio una stonatura. Confida- 
wo anche nella protezione degli alberi 
che fiancheggiano il viale del circuito 
e cosi, in tmpermeabile e... in zucca, ho 
raggiunto tuogo della gara. I seniores 
avevano gia incomtnciato la loro prova 
e pedalavano coraggiosamente sotto lo 
scrosciar della pioggia — con Parboni 
(Giornale d'Italia) — campione della 
categoria nell’edizione dell'anno scorso 
e di quella di quest'anno — autorevol- 
mente in testa. 

Ma tutte le mie ansie erano per il 
collega Luciano Casimirri (Osservatore 
Romano} che doveva difendere il titoio 
conquistato l'anno passato. Ho trovato il 
Campione che stava indossando litmper- 
meabile: naturaimente gli ho fatto su- 
bito notare it bet gesto di esser venuto 
senza ombrello, come prova di afet- 
tuosa comprensione e, in un certo sen- 
so, di compartectpazione al disagio; ma 
sapete che cosa mi ha risposto Lu- 
ciano? «Se ti fossi portato l’ombrelto 
avresti potuto ripararmt in attesa del 
« via » Quando si dice la riconoscenza! 


~ Jn ogni modo, niente paura e sotto 


a tifdre per U canmipione del cuore! ` 
Al primo giro, Casimirri era nel grup- 
petto di td formato da Summonte 
(Popolo). grand@ e più pericoloso si- 
wale (io, nerd, evitare pobili do- 
lorabe, delümioni erd- passato @iialche se- 


“ya prima dalla redazione del Popolo per 
aveertire fraternamente 4 colleghi che 


anche quest'anno per toro non c'era 
niente da fare), da Amore (Popolo Nuo- 
vo), da Caravacecl, (La, Nazione), ecc. 
gruppetto che viaggiava a tutto vapore. 
Sistemato a uña Ctirva con alcuni col- 


leghi mi ero presogil Hon facile com- | 


pito di contare i giri comunicarli a 
Casimirri....ma ahtmé, dopo tl quarto 
$0- 


sono incominciati i guai; infetti; 4o 


stenevo che al prosstmo passaggi cor- 
avrebvbero 


iniziato gi- 

ro, Bernucct — autor sperto di 
tica estéra — giuravk © spergturava, 
vece, Che doveva Bowie s sesto, men- 


ficio at P. S: San Pietro =. tentave di 


~ 


CRISTIANA 
Fasc. Lugliosottobrė. =- 


. Questo- fascicolo é destiriato per in- ` 
tero âl problema della VOCAZIONE. 


Riteniamo giovare a quanti l'argomento 
stesso interesa, il 


rio delle tre parti in cui  fascicolo 


è molte opportunamente diviso. 

P. INNOCENZO COLOSIO ©. P. - m- 
troduzione. 

I - NATURA - REQUISITI . CORRI- 

SPONDENZA, 

A. D. SERTILLANGES, O. P. (+ 1948) - 
La Vocazione. 


© D. LUIGI BOGLIOLO, Salesiano _ Per- 


sonalita: e 'Vocaztone. 
R. SPIAZZI O. P. - Vocazione e Sacri- 
ficto. 


P. GIOVANNI DA VIGOLO O. P. _ Vø- 
cazione e castità. | 

P. ENRICO ZOFFOLIL C. P. _ L'obbligo 
di corrispondere alla e. 


P.B Z, C Py + Ehberta e. dovere nel 


problema déila vocazione. 


Il - DIAGNOSTICA DELLE VARIE 
VOCAZIONI. 


P. FRA “TRUSSO, O. M. I, « 
promossi Sposi». 
P. S. RAZZI, O: P, - Criteri per cono- 


scere la vocazione religiosa femminile.. 


D. A. GIABBANI, Camaldolese - Quan- 
do si ha @ come si riconosce una vo- 
cazione contemplativa. 


Suor ENRICA, O. P. . Suora di vita 
attiva o monaca claustrale? 

A. LUPI, O. P. ~- Un grave dilemma per 
alcuni militanti dell’ Azione Cattolica. 


Ill - CULTURA DELLA VOCAZIONE 


P. GIULIO DEL SS.MO SACRAMENTO, 
O. C. D, . La cultura della vocazione 
nelle Scuole Apostoliche. 


P, EPIFANIO KUKMARIN, M. B. - 
precoci e vocazioni artifi- 

P. GIULIO DEL SS.MO SACRAMENTO, 
O. C. D, + Inchiesta sulle Scuole Apo- 
stoliche. 


Ii ricco fascicolo, di pag. 192, contiene 
una indagine accuratamente analitica 
sull'argomento, densissima di osserva- 
zio dirette» di autorevoli esperienze, di 
riferimenti dottrinali e pratici. Prezzo 
L, 260. Conto -Corrente Postale 5/11965, 


SEGNALAZIONE ARTICOLI 


E ha conquistato il titolo 


convincerci che eravamo già al penul« 
timo. Ma questa non era ia sola diver- 
genza che avessimo col sullodato Ma- 
resciallo, perchè, mentre noi a ogni pas- 
saggio incitavamo Casimirri con uria di 
« dài », « forza », eglii — pensando — al 
pericolo costituito dal fondo stradale 
bagnato, non mancava mai di lanciare 
un preoccupato e raggelante « piano, 
piano »! Comunque, la faccendo dei giri 
è stata risolta dai fratelli Ugolini — so- 
lerti organizzatori della gara — i quali, 
Chissà con quale complesso sistema com- 
putistico-meccanico, hanno saputo te- 
nere i conti in regola. - 
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Non c'è bar, in tutto il mondo, 

che non sia in grado di servirvi un 
Martini Normal o un Martini Dry, | 
perché... il VermouthMentini è il... 

 VERMOUTH CHE Si BEVEÙN 
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All'ultimo giro Casimirri è scattato è 
dopo una votata di circa un chtlometro 
ha tagliato vittorioso il traguardo. Con 
una mac china di vantaggio sull’ottimo 
Summonte — dice la classifica ufficiale 
— e se per macchina si è voluto inten- 
dere un autotreno con tin paio di rimor- 
chi la dizione @ senza dubbio Vicina al 


vero, 

Quello che è successo dopo la vittoria 
non è facile déescrivere; vi dico solo che 
Casimirri pareve Cirano di Bergerac 
all'indomani detPimpresa alla Porta di 
N&, tanti erano gli «amici» spuntati 


. fuori ad abdracciarlo e a congratularsti 


Un ragazzino, poi, che col più vivo in- 
teresse aveva seguito tutta la gara, ap- 
pena arrivati i primi due non ha potuto 
fare d meno di esclamare: « an’ vedi co- 
me forte li preti! Primo l’Osser- 
vatoré, secondo er Popolo >... (e i buon 
ragazze ignorava che terzo era Amore, 
del demecristianc Popolo Nuovo di To- 
perfettamente into- 
nate, dël resto, al vecchio detto romano 
che aperma: «co’ li preti nun ce se 
vinee @ nun ce se impatta ». 


SANDRO CARLETTI 
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IL MONDO! 
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Quando si dice la riconoscenza! Dome- 
nica “Gliorché sono uscito di ca- 
ART \ N a = 
MAR | - 
d 
MART 
all ondata successiva, credendo che il bagliore provenisse dal ber- : 1 4 = oan 
saglio che si voleva colpire, sganciarono il loro carico di bo — — 
ra l 
` 
| 
: 
. 
‘ART’ >. 
am 
N 
45 SS 
SS! 
i MARTI? | 
A 
T> Ni 
i > N 
Noleggio flim!l a passo ridotto 
| BANCA 
| 
i | 
| | 
SSS 
| 


L 


FERROVIE 


` 


~ 
` 


NUM. 40 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA.13 NOVEMBRE 1949 


PAG. 7 


Dopo tre anni di ricostruzione il traffico dei 

viaggiatori appare triplic>to dall’anteguerra. 

Anche la rete ferroviaria è stata quasi com- 

pletamente ricostruita, mentre i locomotori 

continuano, sempre di più, a slanciarsi sulle 
piste lucenti., 


o - i 


Si dice che il Ministro Corbellini, all’inau- 
gurazione avvenuta recentemente del nucvo 
ponte sul Po presso Ferrara, sia stato avvi- 
cinato da un vecchio opeiaio il quale fatto- 
si riconoscere (Corbellini, si sa, è un uomo 
delle ferrovie e sulle quali ha sempre la- 
vorato,.cosi: che ha stretta in taħti anni 
vecchie amicizie e- fatte tante conoscenze) e 
presagli la mano, gli abbia detto: « E così, 


signor Ingegnere — lantico appellativo è` 


tornato spontaneo sulle labbra del vecchio 
operaio — abbiamo fatto un altro ‘passo: a“ 
vanti ». Al che il Ministro sorriso e 
battuto familiarmente la mano sülle'spalle 
del suo interlocutore. Più tardi — al ritorno 
— sembra che lon.: Corbellini si sia confi- 
dato nel suo vagone ed abbia affermato che 
tra tante musiche, fiori e nastri (tutti, del 
resto graditissimi) il riconoscimento di quel 
suo collaboratore sia stata per lui la cosa 
più commovente. 

In verità proprio alla inaugurazione di 
quel ponte, l’incontro con quell’operaio. é le 
parole sue sono state per lon.. Corbellini un 
altro’ ponte che si ricostruiva, e cioè la 
comunanza di ideali di lavoro e di prosperita 
sociale che si saldava ancora una volta tra 
due lavoratori giunti al termine di un’altra 
delle tanto dure tappe di questo dopoguerra. 
Infatti non c'è dubbio che nel campo delle 
ricostruzioni ferroviarie si sia marciato ala“ 
cremente: le cifre; i soliti freddi ed integer- 
rimi testimoni della civiltà moderna, lo 
stanno a testimoniare. 

Nel 1938 vi erano in esercizio nel paese 
16.981 chilometri di rete ferroviaria; nel 1942 
— Fanno cruciale della guerra — tale cifra 
sali a 17.177 chilometri. Poi, il buio. Passa- 
rono gli anni terribili: 1943, che vide il tra- 
gico declino; 1944, con la guerra in casa ed 


i carri armati che aravano i binari al suono | 


metallico dei cingoli, i quali battevano accia- 
io ëontro acciaio, su quelle strade ferrate, 
patrimonio dell’Italia, che avevano traspor- 
tato.per tanti annt 
farinto svago, e persino la moia di miliardi 
di individui. 1945: l'Italia è ancora in due 
tronconi, ma gia il lavoro italiano serra la 
mascella ed incomincia, lento ma deciso, la 
sua opera. Le prime cifre sono del 1947: 
15.791.chilometri di, rete in esercizio; nel 
1948: aumento — i- dati non sono ancora 
completi — è stato più che sensibile. (Non 
dimentichiamo poi che per le statistiche del 
1947 è esclusa la Venezia Giulia, e pertanto 
confrontando“ quéste ultime con quelle del 
1938, non pétrd sfuggire l’entitd dello sforzo 
compiuto): i 

Ma le’ døċumentazioni non si arrestano 
qui. Anzi per quanto riguarda il traffico 
dei biaggiaätori c'è da registrare che nel 1947 
hanno transitato sulle linee ferroviarie italia- 
ne 314,2 milioni di individui contro i 108,8 
del 1938. Come si spiega questo fatto? Molto 
probabilmente, in un- primo tempo, con la 


maggior. sicurezza che presentavano le linee . 


‘cabile, patriottica, dei ricostruttori del no- 


i dölori, le gioi, gli åf- ` 


ferroviarie nei confronti delle rotabili: mi 
riferisco a La Marca ecc. Ma questo è un 
discorso che vale per un certo periodo, per 
il 1945 e per il 1946. Ma poi? Poi il ragio“ 
namento può variare: un apologeta della rr 
costruzione dirà che il servizio: ferroviario 
del dopoguerra è divenuto persino migliore | 
di quello dell’anteguerra; altri potrebbe so- 
stenere il fatto che gli italiani, costretti per 
due anni a vivere tarpati con la paura delle 
bombe o peggio, hanno avuto, ad un certo 
momento, la sfrenatezza del correre, e poi 
Cerano i parenti da rivedere, i luoghi natii 
da ritrovare, per chi era stato due anni 
diviso dalla Linea Gotica; altri ancora che 
i commerci ed i traffici si sono moltiplicati; 
altri infine che il traffico dei viaggiatori è 
aumentato perchè è aumentato it livello me- 
dio di vitd degli italiani, essendoci chi trova 
che VUItalia, pur avendo perso militarmen- 


te la guerra, ha vinta economicamente. Ma 


si tratta in fondo di tutte induzioni speciose, 
che forse sono per meta vere e per metà 
errate. Il fatto comunque rimane ed è uno 
dei più caratteristici della vita italiana. 

Io credo tuttavia che a quanto sopra non 
sia estranea l’opera davvero più che infati- 


stro patrimonio ferroviario. In proposito ba- 


sti fare un ultimo raffronto: le locomotive e 
le automotrici, che nel 1938 erano 5.508 nel 
1947 erano già 3.717, senza considerare più 
di 2:000 in via di riassetto, le quali, ormai, 
dalle ultime notizie, sembra che siano in 
gran parte tornate in funzione. 

Per queste ragioni coloro che hanno la” 
vorato e lavorano intorno alle ferrovie. ita“ 
liane hanno di che rallegrarsi, ed invero 


a 
3 


segretario g 
posto la prima pietra dell’Edificio destinato alle Nazioni Unite. Lo stòtico documento, col 
quale veniva creata L'ONU, posto in una cassa di acciaio, è stato’ murato in un'ala dell’Edificio 


vorremmo che di quelle strette.di mano sul 
ponte di Ferrara cë né fossero sempre di 
più frequenti, a testimoniare tanti « passi iñi 
avanti» che poi corréranne @ ston di chi 
lometri. 


MASSIMO CHIODINI 


MACLOVIA di Emilio Fernandez 


Il cinema messicano, giunto negli ultimi tre anni alla notorieta internazionale, 
ci ha offérte, nelle sue realizzazioni di maggiore impegno, un quadro realistico del- 


lassolata tefra americana, descrivendone 
semplici contadini «indios= con una «ev 


Il tema ogni volta prescelto verte sempre sull’eterna lotta’ Iga Bene © male, fra 
amore puro e basso tradimento con sobuzioni varie ma positive: è anche il caso di 
Maclovia, storia del contrastato amore’ @i due «indios» messicani che rischiano per 

-colpa di un abietto soldato del Governo, di vedere infranti i loro rosei sogni. Natu- 
ralmente tutto si accomodera ber. meglio èd a Pedro Armendariz.e Maria „Felix 
e 


non rimarra che convolare a giu 


‘ 
Narrato con quella semplicità che.é caratteristica dell'anima messicana, il film si_ 
fa vedere con un certo interesse; soprattutto per merito della fotografia di eccezionale 
bellezza, merito del solito Gabrie] Figuero-a. a ae 
Aleuni accenni sconyenienti od: lla. violenza come soluzione definitiva 
in sede morale. 


costituiscono le mende del film 
C C. C.is-per adulti, 


__SABOTATORL di Alfred Hitehcock >- 
Si-trettidf.un ennesimo filmdi- 


d 


guerra, ‘sai Sabotaggi alle industrie paramilitari degli Stati Uniti, ma il tema è inusi- 
tatamente sfigrato, senza quegli slittamenti retorici che rendono un tal genere stuc- 


chevule. 


Inoltre-la mano di Hitchcock, capace dj mantenere la tensione nel pubblico sul 
filo d'una Jamadi rasoio, si sbizzatrisce, in trovate e colpi di sgena che rendono sem- 
pre piena@di_interesse la vicenda costituita dalle peripezie cofse da un Qperaio in~ 
giustamenteé @ccusato di un sabotaggio da altri compiuto. i | 
Norman Lloyd ed Otto Kruger me sono gli { 
interpreli mentre a Priscilla Lane è- affidato il compito d’inséfire nel mare del ter- ý 


Roberst*Culmmings, sobrio ed efficace, 
rore il sorriso della grazia femminile. 


Nulla da'éccepire in sede morale. 
C; per tutti. 


CINEMA 


. 


i abitanti, talvolta fözzi pescatori, talvolta 
nza psicologica. meravigliosa. 


an 
Lig 


nda sealiszato nel corso dellultima 


CAPOCOLONNA UNA MADONNA 


CAPO COLONNA, ottobre. 


Ai Piani di Capo Colonna, c'è un faro, una torre 
del Cinquécerito © ta chiesetta della Madonna di 
Capocolonna; ja seconda domenica di mággio. ta 
gente del crotonese viene qui in devoto pellegri- 
naggio. Ogni- sette anni la festa assume una par- 
ticolare importanza. La Madonna di Capocolonna 
è tra le più venerate della costa dello Jonio. Nella 
cappella del braccio destro della crociera del Duo- 
mo di Crotone, ta immagine delia Madonna di Ca- 

bella opera bizantina, ihumiña di sè 
tutto il tempio. 

Come accade, la chiesetta della Madonna di Ca- 


i pocólonna @ sorta sul tuogo dove un tempo sor- 


geva un santuario pagano, dedicato a Hera Laci- 
nia, contenente immensi tesori, Di tanta dovizia 
non è rimasta che una colonna, sbilenca, che da 
il suo nome al Capo. |! tempio era splendido, per- 
chè splendida era l’antica Croton, città ricca e po- 
tente; povera è ta chiesetta odierna, perchè Pat- 
tuale Crotone è povera e inerte, anche se centro 
industriale @ agricolo assai notevole, Ma la fede 
nella Madonna della povera gente dei Crotonese, 
pastori e braccianti, è immensa e vince i caduchi 
splendori dei tempio eretto in onore di « dèi falsi 


e bugiardi ». 


Mi accompagnava nella gita a Capo Colonna un 
crotonese assai informato delle cose del luogo. Nes- 
suno, pochi -giorni or sono, avrebbe potuto imma- 
ginare gli episodi di violenza di recente accaduti, 
con le loro luttuose conseguenze e speculazioni re- 


lative (anche se fallite, e non potevano non fallire). 
E’ facile nel Crotonese sobillare questa povera 
gente, analfabeta e affamata; è l'eterno problema 
dei braccianti, problema d’ieri e d'oggi, che deve 
essere affrontato nel quadro generale dell’annoso 
« problema del Meridionale ». Vi sono — mi diceva 
il mio informatore — qui da noi, moite sperequa- 
zioni e assai sensibili. Vi sono alcuni, pochi, troppo 
ricchi; è una massa, troppo numerosa, troppo po- 
vera. Troppa gente che vive, badi, non nelia po- 
verta del ceto medic italiano, ma nella vera mi- 
seria, nella pid squallida indigenza, nella fame. 
Tutti conosciamo, qui, le cause di questi pericolosi 
souilibrii, tutti saremmo pronti a collaborare per 
una radicale riforma sociale; ma di dove comin- 
ciare? il problema è immane. I! nostro guaio mag- 
giore è Íl latifondo... ». 

Nel porto di Crotone avevamo preso una moto- 
barca per raggiungere Capo Colonna. Lo Jonio 
era caimo, ta giornata serena; la costa appariva 
giallastra. Alle nostre spalle si ergeva il Castello 
di Cotrone (è qui diffusa la metatesi della r: Co- 
trone, anziché Crotone); appena poche ore prima, 
dai treno avevo veduto scorrere sotto i miei occhi 
la campagna sġualiida, solitaria, incolta, per chi- 
lometri e chilometri: qualche pino, qualche olivo 
rompe la monotonia del paesaggio. 

« Ma non c'è emigrazione da queste terre? ». — 
« Si, ce mè; ma con te restrizioni attuali, è in 


ficata, degli operai che abbiano un minimo di cul- 
tura; noi non abbiame.che braccianti, sfiduciati e 
incolti: brava gente, sa? Oggi minata dalia troppo 
faciie propaganda di mestateri. Ma brava gente. 
Certo, che non dobbiame portaria alla esaspera- 
zione. Hanno tutti o gussi tutti una famiglia rego- 
larmente costituita, Moglie, figli, molti figli; tal- 
voita anche genitori @ cāřico. Ce ne vuole del pane, 
per mantenere tante bocche, Ed è proprio il pane 
quotidiano che mancā s. 

Eravamo giunti. || paesaggie era solennme e sug- 
gestivo. L'antichissima colonna, alta oltre gli otto 
metri, scanellata, fortemente inclinata è una po- 
tente testimonianza di un tempo che fu. La chie- 
setta della Madonna, semplice, modesta, serena, è 
iluminata dal sole, in cospetto del mare. = ...Creda 
— continua il mio informatore — anche se minati 
da quella tale propaganda che le dicevo, i brac- 
cianti non perdono ta tore fede nella Madonna. E 
come vuole che .a Madonna li abbandoni? lo credo 
fermamente che ormai ta soluzione del problema 
sia matura. | braccianti avranno ta terra per ii 
loro pane, non certo con ta violenza, ma di diritto, 
ma per giustizia ». 

Toccammeo la terra; poco lontano da noi passava 
un piccolo gregge, con un cane abbaiante ma inm 
nocuo. I} guardianio del Faro ci venne incontro, sor- 


"preso Gegli inattesi visitatori. Non si udiva altro 


suono, spenti i tatrati de! care chs ta teve r'eacca 


diminuzione e ‘a crisi locale’ si afrertua. Eppo? del mare. 
dall'estero si cerca oggi una mano d'opera quali- P. G. COLOMBI 


o 


I comunisti hanno ragione. Essi chiamano 
«stampa gialla» tutti i giornali che non 
sono agli ordini di Mosca e che non esaltano 
il compagno Stalin, l’armata rossa, e la mar- 
cia del*comurismo. 

Questi giornali non comunisti, usi a regi- 
strare tutti gli avvenimenti, sono costretti 
ad annunciare ogni giorno Í fattacci che ac- 
cadono hei paesi dominati dalla Russia 

Cosi si apprende che nella zona sovietica 
è in corso una ondata di arresti fra coloro 
che si oppongono alla repubblica instaurata 
dai russi. 

Il giorno dopo si viene a sapere che nella 
Bulgaria é@ stata iniziata una nuova « epu- 
razione » per liberare il partito comunista da 
coloro che hanno déeviato dalle direttive di 
Mosca e perciò si chiamano « deviazionisti ». 

Poi @ la volta della Cecoslovacchia dove 
si ca'cola vi siano quarantamila arrestati per 
motivi politici, fra i quali numerosi sacer- 
doti rei di essere fedeli al loro Vescovo. 
Lo stesso palazzo episcopale di Praga è cir- 
condato giorno e notte da wn cordone di 
guardie che tengono prigioniero |l’Arcive- 

Passando alla Romania si assiste a cruente 


. persecuzioni religiose, culminate di recente 


con l'assassinio di un parroco il cui cada- 
vere è Stato lasciato appese per tre giorni 


@avanti alla porta della canonica. E’ evidente 


come sia di pretta marca comunista luso di 
appendere i cadaveri dei némici politici, cal- 
pestando ogni sentimento umano é cristiano. 

L'elenco dei crimini, degli arresti, delle 
potrebbe continuare e arric- 

irsi giornalmente di nuovi casi in cui tra- 
spare pianificata la medesima volontà di- 
struttriee della libertà individuale. 

E per far tacere la voce della rivolta con- 
tro tanta oppréssione i russi hanno istituito 
persino i « campi del silenzio », cioé la specic 
peggiore dei campi di concentramento, dove 
i prigionieri vengono isolati e tagliati fuori 
da ogni contatto con il mondo esterno — 

Quale notizia è più gialla di questa e E 
impressionante per le nostre menti non - 
tuate alle turpi visioni di torture? 

Ben si addice perciò l'appellativo di « stam- 
pa gialla» a quei giornali che per il loro 
ufficio di informazione assumono la veste 
di -bollettini delle atrocità commesse dai 
senza-Dio. 

Spesso si stenta a credere a tanta ferocia 
e viene il dubbio che il giornalista abbia cal- 
cato la mano nelle sue descrizioni tenebrose. 

Confesso d'avere avuto anch’io tale dub- 
bio; ma è sparito per sempre quando ho 
parlato con un uomo reduce dalla Romania. 
Vi era emigrato da quaranta anni; s'era co- 
struita una piccola fortuna col suo lavoro; 
ad un tratto gli è stato confiscato tutto e 
rispedito in Italia. 

Sperduto in un paesetto di montagna vive 
ancora sotto l'incubo del terrore sovietico. 
Teme di parlare; ha paura di spie; abbassa 
Ja voce quando narra di arresti e di deporta- 
zioni effettuate dagli agenti comunisti. 

Ha lasciato un figlio oltre la cortina di 
ferro e sa che una sua frase ritrasmessa dal 


‘servizio di spionaggio potrebbe determinare 


la rovina di suo figlio. 

E’ terrificante osservare un uomo che ha 
sperimentato certi metodi di tortura adot- 
tati da chi vuole erigere il suo dominio sopra 


un cumulo di delitti. å 
I delitti registrati dalla cosiddetta « stam- 
pa gialla >». 


ANTONIO SPAGNOLI 
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poveri» offerta dai . 


na 


ROMA — Nellaula magna dell’Università di Roma si è Siiani 
il 4 u. s, il prime Congresso della L.C.G.LL. Le discussioni, animate 
da un alto spirito di comprensione per i problemi del nostro tempo, 
hanno indicate la nuova via per la quale dovra incammimarsi ogni 
azione sindacale perchè possa assolvere degnamente il syo compito 


ipeguato 

ra dell’erigenda Universita 

oe che — alle dell Universita Cattolica del 


— studiera tavorira ogni iniziativa, teorica 


Py fn^ 


BICICLETTE-PARAPIOGGIA — Un ingegnoso costruttore parigino 
ia lanciato l'idea di « earrozzare » i cicli: una cabina di stoffa pesante 
— montabile in tre minuti —, proteggera i ciclisti dal vento e dalla 
pioggia. Resta a vedere se, dentro quell’involucro, si potrà mantenere 
preferibile il più. modesto impermeabile! 


risponde. per le nme 


A UN COLLEGA CORSIVISTA 


rivelgere úji's Unita », 


MILANO Al della Malpensa è giunta Satua della ~ 


dal P. Gemelli, . 


Mi credat sone dòlente di dovermi an- 
che di so- 
lite net piano di offensiva contro la Chie- 
sa si atteneva rigidamente alla consegna 
di evitare brutte figure, riservate all’« A- 
vantii ». A quanto pare, certe finezze tat- 
tiche non vi interessano più. Stavo oy 
gendo it Suo corsivo. Se mi’ permette, to 
riproduco per i nostri lettori, aggiun- 
quelle semplici annotazioni che 
| buor senso suggerisce 


Una volta i notiziari religiosi sta- 
vano solo sull’Osservatore Romano, 
sul Quotidiano il Popolo, e i Bollet- 
tint Parrocchiali (1). Ma l’Anno San- 
to era distante. Adesso siamo in no- 
vembre, all’Anno Santo manca ap- 
pena un’mese 25 giorni. circa, i 
notiziari religiosi didengono sempre 
più necessari; (2) Ogni mossa del 
Papa wa divulgata, ogni ospite del 
Vaticano illustrato, commentato e 
glorificato, ogni cerimonia religiosa 
descritta nei più minuti particolari (3) 
i giornali e i bollettini, le riviste il- 
lustrate insomma non bastano più. Ed 
ecco che subito la « Fox Movietone » 
ha preso ta palia al balzo e ha isti- 
tuito nei documentari, che vengono 
proiettati. nei vari cinema la specia- 
le rubrica: « Notiziario religioso », 
presentata- con musica di organo, 
campane e «celeste» dove Papa, o- 
spiti e funzioni vengono ripresi con 
döüizia di particolari, pari a 
usati per Rita Hayworth. Un grav 
degno spettacolo. (4) Ora vedremo 
cosa saprà fare tarx  Thcom >». -Poi 
quello che faranno gli spettatori. (5) 


(0) Veramente, a séconda della con- 
venienza, e dato che il gioco riusciva, 
anthe i giornali di sinistra- non igno- 
ravano il notiziario religioso, r n 
principio del < tutto fa brodo ». poi 
— sfiduciati — smiserg, non è colpa 
nostra. 

(2) Si fi disappunto, ma 
non dimeritichi ché déel’Anno Santo si 
interessa perfino l’opifiione pubblica di 
nazioni acattoliche quali possono es- 
sere quelle scandinave, è con un equi- 
librio di/‘walutazione di:cui voi della 
Unita avete. irrimediabiimente smar- 
rita la ricetta, come il Suo corsivo am- 
piamente dimostra. 

(3) Caro amico, Lei dovrebbe prima 
dimostrare che fino al 1-11-49 l’Osser- 
vatore ed i giornali cattolici in genere 
non hanno mai illustrate funzioni reli- 
giose ed avvenimenti vaticani nei loro 
minuti particolari, Ci provi, ma non Le 
sara facile, credo. | 

(4) Guardi che Lei deve avere be- 
vuto. come l'on. Togliatti prima della 
recente intervista. Se non erro, Lei 
confonde terribilmente con quei docu- 
mentari festaiolf sovietici dove sulle 
Piazza Rossa, con musica di- ogni. ge- 
nere, idea staliniana si erge su uh 

pilesso di cannoni, ginnasti e bal- 


Che sonò véramente — per usare 
la Sua-frase — wun gran degno spetta- - 


colo. Nel quale Rita Haywort si inqua- 
drerebbe molto meglio in un pontifi- 
cale in San Pietro. 

(5) La INCOM se la cavera certa- 
mente molto meglio che non Lei nel 
suo corsivetto infelice. Quanto agli 
spettatori; ci tasci distinguere. A quali 
vuol riferirsi? Alla maggioranza che 
paga ed è libera di esprimere la pro- 
pria Opinione? o a quella minoranza 
inquadrata e comandata che al mo- 
mento ópportuno sāpėte così benë ma- 
novrare per i schi d'ordinanza? 


“TRA AMicISCRITTORI | 


Non dovrei: to recensire questo vol 
mett (E. Urbani. - OLTRE L’ARTE: 
«Fra Claudio Granzôtto, francescăāno- 


»; paag. 163- Bichiederio al Col- 


legio Serafico ssionario di Chiampo - 
Vicenza) che, arrivato già da due mesi 
in redazione, mi è già stato sottratto più 
volte dalla scrivania da Qualche amico 
dèsideroso di leggerlo: e fra questi un 
insigne scultore che me ne ha poi par- 
lato in termini veramente lusinghieri. E 
tutto questo perché ta vita di fra Claudio 
Granzotto, francescano scultore, supera 
davvero i confini dell'arte, cosi come il 
confratello biografo ha esattamente pre- 
cisato nei titolo. Dovrei, dicevo, lasciare 
la parola ad altri: per esempio a qual- 
che fedéle parrocchiano che nella chie- 
sa ārcipretale di S. Lucia di Piave ha 
sempre sotto gli occhi le opere migliori 
di soultura uscite-dalla mano e da! cuore 
di fra Ct#udio. Un perenne poema di 
fede, dal ièónè che sul portale abbranca 
il Vangelo in atte di difesa, fino alla dol- 
ce Santa che dail’abside leva al cielo un 
viso luminoso dř ina bellezza che nem- 
meno il segno det crudele martírio riesce 
ad offuscare. 2 
La figura<del prof, Riccardo Gran- 
zotto, giovane brillante, artista dotato e 
sicuro, ed infide umile frate votato ai più 
umili deveri non escluso quello della que- 
stua di porta in porta — mansioni ac- 
cettate sempre con letizia anche quando 
il mondo avrebbe potuto ritenerlie disdi- 
cevoli ad una personalità artistica pie- 
namente affermata — è di tale purezza 


- 


“di linee che non può non attirare il let- 


yrafo comprensivo e moderno, 


“NOFORTE, organo, archi, l’accompa- 
‘basilari della composizione strumen- 


RADIO... LOSCA 

Radio Mosca annunciava sere fa: 

« Nei circoli romani si apprende che Monsignor Montini @ stato in- 
tervistato pid volte, segretamente, dal dirigente deil’organizzazione 
terroristica e spionistica dell’Azione’ Cattolica, Luigi Gedda. Alle in- 
terviste presenziava anche il rappresentafte personale dei Presidente 
Truman nel Vaticano, Taylor. Si rileva che if Vaticano ha preso una 
decisione speciale per l'attività dell’organizzazione Azione Cattolica e 
per stabilire più stretti legami fra di-essa ed i partiti cattolici del- 
l'Olanda, Belgio, Francia, Germania occidentale ed altri Paesi. Nei 
circoli del Vaticano si ritiene che questa organizzazione terroristica 
e spionistica deve rafforzare la sua attività contro i comunisti ed i 
partigiani del materialismo. E' stata presa ia decisione di creare 
scuole speciali per lo spionaggio a Roma, Livorno, Firenze e Ferrara ». 

N. B. — Questo saggio del controspionaggio moscovita non è ripor- 
tato dai giornali frontisti nemmeno a titolo di « finire ». 


Di sopra al Cupolone batte la luna. Hoeta. 
sovrasta la gran mole.. Poggiato ad un-fanal- 
fischietta un inviato special di Radio Mosca 
in sordina il motivo del?Internazional. 


Tutto è silenzio-e pace. Le classiche fontane 
cantano una canzone sommessa al passegger. 

Posano sugli affusti, silenti, le campane 

ma quel signore è- inquieto. Che mai dovrà agade? 


O popölə romano che di qui passi ignaro 

e forse riverente ti inchini nel passar, 

ringrazia quel signore, se il vivere ti è caro, 7 

che sta le notti intere solo per te-a-veglian.» ~. 


Tutto egli sa: i convegni che in antri tenebrosi "$ 
si tengono in segreto la dentro il Vatican, 

nell'ora piccole sembra che ognun rippsi 

> invece è allora il bello. Ma a lui non gliela fan!” 


Con la matita pronta, occhio di lince teso, 
tutto segnala attento sul taccuin fedel. 

« Ecco: in Segreteria quel lume ora s’é acceso. 
un’auto seura arriva di corsa dal cancel. 


Due reverendi a piedi vengon dal colonnato. 
Borbotiano sommessi. Stranieri, a qianto par. 

No, quelli non son preti. Quel biondo più slanciato 
per emissario inglese si pud qualificar. 


E questa donna in nefo che frettolosamente 
con una sporta al bronzeo portone adesso va, 
-e chi potrà mai essere se non un qualche agente 
di Scelba o di Pacciardi che porta novita? ». 


Uscieri che passate lassù lo spazzolone, 

autisti che portate le macchine a dormir, 

fantesche con la sporta, non fatevi illusione. 
Quell’uom dal fiero aspetto non lo si prende in gir. 


E in base ai suoi appunti, doman coi nervi tesi 
per radio (ad uso interno) i russi apprenderan 
che, notti fa, il fior fiore degli ammiragli inglesi 
discusse sul Mar Nero col Papa in Vatican. 


tore. 1! suo ricordo non doveva chiuder- 
si nella. nativa Conegliano o neha cer- . 
chia degli ambienti artistici che del gio- 
vane scultore ammirarono le afferma- 
Zioni © la volontaria rinuncia ad, una. 
carriera sicura, e piansero la immatura 
morte; doveva bensi, affidato ad un bio- 
diffon- 
dersi come un seme di esempio operante. 
il confratello P., Urbani ha saputo 

cclare una biografia moderna’ in 

li scorrevoli e dénsi, senza 
rettorithe, c@n sthietta’ semplicità, co- 
me meritava.la figura di Un Freligioes 
del nostro tempo, giunto al convento ðo- f 
po un tirocinio artistico ed una vita so- ~ 


IL SANTO VOLTO DI CRISTO 


ricostruito sulle tracce 
della Santa Sindone 

Consensi delle pid alte Autorità 
della. Chiesa, di competenti e di 
sctfenziatl. 

RICORDO DELL'ANNO SANTO 
Si può avere in splendide edizioni 
da parets, da Aa e da Mbri di 


| tino è 

e s 

4 accludendo 50 Lire, saggi 

k; > 4 Pontificio e Arcivescovile: 
av. GIUSEPPE 


in cui viviamo. 
PUF 


LEZO CURE DELL'ABATE HAMON 


Efficacissime cure vegetali 
per tutte le malottie 
Opuscoli gratuiti -a richiesta 


Farmacia S.A.L. V.I. 
Via S, Marco, 18 - Milano 


DIABETICI 


dosatev! zuccherro urine con ap- 
parecchio semplice e pratico « Dia- 
: betimetro » L. 600. Labiocrom - Via 
Francia, 7 - Genova. 


ASMATICI 


Le comvresse antiasmatiche 

PATER A 
vi liberano dall'affanno 

S. A FARMACIA DEL CARMINE 

Milano - Via Mercato, 1 - Tel, 89.907 


«L'ARMONIZZAZIONE PER PIA- 


gnamento della melodia; i principi 


tale, possono essere agevolmente im- 
parati, attraverso i grandi capolavori 
della musica classico-romantica, Se- 
guendo la teorizzazione squisitamen- 
te originale del «Corso Fondamen- 
tale di Armonia e Composizione» -= 
« Metodo Cicionesi» per corrispon- 
denza. Informazioni e 4 lez. saggio 
inviando L. 400 a: « Metodo Cicione- 
si» - Viale L. Magalotti, 3 . Fi- 
renze (30) », 


NUCVe efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte te Malattie 
«e Opuscoli gratuiti » 


ERBORI>Tt«:A SCARPARI 
S. Zita 33 - GENOVA 
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